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IÉtetrie ferniaceutk^ie e risorse in ricerca 
M colloquio con 0at$lio Cavazza 
presidente degli industriali del settore I Cavana 

tea ROMA Le Industrie far-
rnaccutlche hanno portato 
l'Investimento in ricerca al 
Il 05* del fatturato ma le espor
tazioni l'anno scorso si sono 
fermate. Le risorse per la ri
cerca dovrebbero salire al 
15% come gli fanno all'estero 
le imprese di maggior succes
so possibilmente al 20% te
nendo conto della torte pò-
tenilallta Innovativa del setto
re Il presidente della Farmtn-
duslrla Claudio Cavazza e fi
ducioso, parla di un muta
mento culturale e di volontà 
quali strumenti per conserva
re basi autonome ed onelnali-
ta all'industria Italiana L'eco
nomia nel suo discorso diven
ta un problema di società 

•Certo l'esperienza mostra 
che vi è legame fra ampiezza 
del mercato e ampiezza delle 
risórse Negli Stati Uniti la 
principale impresa investe 
700 miliardi all'anno in ricer
che, esporta ma soprattutto 
Utilizza la vastità del mercato 
Interno, D'altro canto abbia
mo il caso dell'industria tede
sca che ha potuto sfruttare la 
fòrza dell'Industria chimica 
per trovare le larghe dimen
sioni di mercato nelle esporta
zioni, L'Industria farmaceutica 
italiana non è stata cosi favori
ta ma si è Impegnata nella In
ternazionalizzazione come 
una condizione di sopravvi
venza, Ed ottiene dei risultati 
non soltanto registrando far
maci ma anche con Imprese 
congiunte all'estero, investi
menti, accordi di collabora
zione scientifica» 

Nel caso del mercato euro
peo l'Internazionalizzazione 
diventerà una vera e propria 
alida. L'Italia vende nel 12 
paesi della Comunità II 38 del
le esportazioni ma vi acquista 
Il 89» delle Importazioni Co
si; accadrà da oggi al 1992? 

«Il mercato Interno euro

peo è una necessità, ci darà la 
competizione diretta su 320 
milioni di utenti Certo è che 
non tutto si potrà fare entro il 
1992 Per superare le barriere 
attuali anche per I farmaci si è 
intrapresa la strada del mutuo 
riconoscimento vale a dire 
che ogni paese ammette sul 
proprio territorio I farmaci sul
la base della autorizzazione 
nei paese di origine I primi 
tentativi non funzionano be
ne, vi sono lungaggini e osta
coli soltanto qualche decina 
di farmaci ha avuto questo in
gresso diretto nel mercato 
Attendiamo una direttiva sul
la trasparenza del prezzi che 
dovrebbe ridurre le rigidità at
tuali La difformità di legisla
zioni samtane nazionali potrà 
essere superila In un più lun
go periodo di tempo» 

Il mercato Interno europeo 
è però ancora il discorso 
quantitativo |a possibilità di 
competere, limitata per defi
nizione per imprese df media 
dimensione quali sono quelle 
italiane, in una situazione che 
ha visto spendere fino a 200 
miliardi di Ine di ricerche per 
mettere in commercio un solo 
farmaco 

L'investimento a cui pensa 
Cavazza punta a mutamenti 
nelle risorse umane e nella 
qualità dei farmaci Una con
venzione con l'Università di 
Torino viene sbandierata co
me un primo segno positivo 

•L'Università ha Ignorato ai-
nora l'industria Non ci cono
sce quasi potremmo dire che 
non ci ha accettati anche 
quando facevamo ricerca 
Nella convenzione tra Farmin-
dustria e Università di Tonno 
ai ipotizzano ora progetti co
muni di ricerca, incarichi as
segnali da Indiarne a ricerca
tori universitari, finanziamenti 
per nuovi centri di ricerca e la 
partecipazione a consorzi e 

L'obiettivo? Investire 
il 20% del fatturato 

RENZO STEFANELLI 

società comuni Siamo prossi
mi ad una convenzione analo
ga con l'Università di Siena. 
vogliamo suscitare uno scam
bio che valorizzi risorse uma
ne che certamente ci sono e 
vanno sprecate Pensiamo ad 
una maggior diffusione della 
ricerca all'incremento del te
mi di ricerca. Molte ricerche 
richiedono scelte giuste piut
tosto che ingenti dotazioni fi
nanziarle» 

Anche l'università ha biso

gno dell'lriduatrta,, L'autono
mia cultural ««'università e 
divenuta indifendibile propro-

{irioacausa dell* sua dequali-
Icazlom del distacco dalle 

sollecitazioni \ che i vengono 
dalla società Wparte veicolate 
dall'Industria, Il ritardo nelle 
biotecnologie ha latto scopri
re i frutti amari della mancan-
Mdlctr^olaztoriedeileldeee 
della dispersione dei mezzi. 

Il discorso delle biotecno
logie i di qiatjll che piace al 

presidente di Farmindustria, 
•La produzione di farmaci sta 
facendo un «alto culturale. La 
ricerca del passato era basata 
sulle Indagini attorno alte mo
lecole. U grande Industria 
chimica ha avuto un molò 
preponderante perché di là 
venivano I maggiori risultati. 
Una ricerca plulegata alla pra
tica medica, quale ci suggeri
sce l'avanzata delle biotecno
logie, apre nuovi campi e mo-
di di fare ricerca. C'è una va-
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sta area di ricerche biomedi-
che nella quale si lavora in 
piccole unità molto specializ
zate L'industria però nonsem-
pre può fare da sola il salto 
culturale che si sta verificando 
nell'industria farmaceutica e 
nella pratica sanitaria mondia
le. Ecco perché diamo tanta 
importanza ag|l scambi con i 
centri di ricerca scientifica In 
questa direzione alcune scelte 
possono essere fatte anche in 
sede pubblica. Mi riferisco ai 
progetti finalizzali del Consi
glio nazionale delle ricerche I 
cui mezzi, nonostante il forte 
impegno di razionalizzazione, 
sono ancora troppo dispersi 
in un gran numero di rivoli» 

L'Italia può'diventare un 
.paese dj produzioni farma
ceutiche originali In un mon
do di superpotenze industria-
li? La domanda ovviamente va 
a) di là dell'Industria Dal siste
ma sanitario si chiedono, da 
oltre un decennio, le sollecita
zioni e anche mezzi per un 
obiettivo che travalica (anco
ra una voltai) l'economia di 

.profitto. La nsposta eli Cavaz
za è comunque positiva «L'in
dustria farmaceutica di copia 
ria sempre meno spazio Qua
lora si spostasse fa decorren
za del brevetti alla data di ef
fettiva commercializzazione 
l'Industria si liberebbe ancor 
di più spinta élla produzione 
originale Temo però che in
terverranno altre, apinte a 
spingerci verso rinnovazione. 
La nuova generazione di far
maci cui si sta lavorando 
avranno un contenuto così 

elevato di conoscenze, rispet
to alla materia di cui sono 
composti, da rendere assai ' 
poco produttivo il semplice 
lavoro di copia. Meglio dun
que puntare lutto e sùbito sul
la scella dell'innovazione. 
Certo, non dipende soltanto 
da noi Quello dei farmaci è 
un consumo sociale, discipli
nato in modo differente dalle 
altre merci. Questa disciplina 
deve proporsi una esplicita 
sollecitazione ad innovare e 
potenziare la risposta dell'In
dustria ai bisogni sanitari». 

Ce una nota di aperto otti
mismo nella capacità di rispo
sta ai bisogni sanitari attraver
so la nuova generazione di 
farmaci. Sull'argomento le 
opinioni possono essere di
verse: la discussione sulla so
ciologia della sanità e sulla 
stessa economia sanitaria re
sta apertissima. La Farmindu-
stria si fa forte di un progetto 
di razionalizzazione del mer
cato su cui punta tutto. 

•La riduzione delle aree di 
spreco e di consumo impro
prio, dannoso, è un obiettivo 
nostro. Ci abbiamo investito 
materialmente producendo 
un manuale di consultazione 
per i medici. CI investiamo 
culturalmente promuovendo 
un codice dì autodisciplina 
della pubblicità e delle altre 
forme di promozione, ma so
prattutto puntiamo sulla quali
tà della produzione». 

Sta agli altri interlocutori, 
cominando dal Servizio sani
tario, intervenire all'altezza di 
questi problemi. 

La biotecnologia italiana oltre il presente 

Sirp, progetto 
salute donna 
Il carcinoma della 
mammella e il tumore 
più diffuso nella popo
lazione femminile se
guito dal cancro del 
polmone del colon-ret
to e dell'utero. 
L'andamento della 
mortalità per queste 
neoplasie mostra una 
lieve tendenza all'au
mento. r 

I dati di monaliti per il 
nostro paese eviden
ziano un aumento dei 
decessi per tumore 
mammario (9 .000 ca
si) e del colon-retto 
(7 .000 casi) e una sta
zionarietà per l'utero 
(3.S00 casi). 
A differenza del tumore 
del polmone per cui ò 
ipotizzabile una effica
ce prevenzione prima
ria basata sulla rimo
zione o riduzione della 
esposizione ad alcuni 
cancerogeni (fumo e al
cune sostanze chimi
che) per i tumori della 
mammella del colon-
retto e dell'utero un in
tervento in tal senso è 
impraticabile, per la 
mancata comprensio
ne dei meccanismi cau
sali. 
Questi importanti rilievi 
di ordine epidemiologi
co e clinico sono stati 
fatti dal prof. Raffaele 
Leuzzi nel corso della 
recente presentazione 
alla stampa del proget
to «Salute donna» che 

nasce con gli auspici 
del Sirp (Servizio Inter
disciplinare Ricerco e 
Prevenzione) (che non 
ha fini di lucro) e che si 
rivolge essenzialmente 
alle donne al di aopra di 
2 0 anni con un detta
gliato programma di 
sorveglianza e control
lo della patologia onco
logica della mammella, 
colon ed ùtero. 
Dati i limiti della terapia 
nella malattia tumorale 
— ha po| aggiunto 
Leuzzi — è quanto mai 
d'obbligo una più am
pia e puntuale attenzio
ne alla, prevenzione 
quale strumento di 
controllo dei tumori. È 
invece opinione diffusa 
che la prevenzione sia 
solo un interventi ge
nerico, non ben defini
to e di pura attesa della 
soluzione terapeutica 
vincente. Si pensa og
gi, infatti, con troppa 
superficialità che la vit
toria sui tumori debba 
passare solo attraverso 
la scoperta di una cura 
risolutiva. Il prof. Leuz
zi in proposito ha una 
sua idea ben precisa: 
accanto alla ricerca, 
che deve essere sem
pre stimolata e soste
nuta, la prevenzione — 
dice — ha un ruolo 
prioritario nel contra
stare l'aumento di 
mortalità per tumore. 
Sulla base di queste 

considerazioni à evi
dente come sia fonda
mentale, per raggiun
gere l'obiettivo della ri
duzione della mortalità, 
un intervento di pre
venzione secondaria 
basato sulla diagnosi di 
forme tumorali iniziali 
da avviare ad un tratta
mento terapeutico se
nz'altro efficace. 
Dopo elcune segnala
zioni sulle possibilità 
tramite l'esame mam-
mografico, la ricerca 
del sangue occulto nel
le feci ed il pap-test, di 
riscontrare lesioni tu
morali della mammella, 
del colon-retto e dell'u
tero in fase ancora 
asintomatica, si è assi
stito, anche a livello 
nazionale, ad un poten
ziamento di studi volti 
e dimostrare l'efficacia 
dei programmi di dia
gnosi precoce. 
Segnaliamo, a titolo 
esemplificativo, il pri
mo e tuttora fonda
mentale studio sul car
cinoma della mammel
la realizzato a partire 
dal 1963 a New York 
tra più di 60 .000 don
ne, assistite dall'Health 
Insurance Pian, una so
cietà di assicurazioni 
contro le malattie. 
Lo studio prevedeva 
due gruppi di donne: 
— il primo gruppo era 
sottoposto ad esame 
mammografico asso
ciato ad esame clinico; 

— il secondo gruppo 
era controllato racco
gliendo informazioni 
sullo stato di salute. 
Il risultato di questo 
studio, dopo 2 0 anni di 
osservazione, ha porta
to ad una riduzione del 
tumore delle mammel
la di circa il 3 0 % nel 
gruppo sottoposto a 
mammografia. 
Esperienze in diversi 
paesi indicano eh* gli 
screening par la dia
gnosi precoce alle le
sioni precancerose • 
dei carcinomi della cer
vice uterina basati sullo 
striscio citologico (pap-
test) hanno determina-. 
to una riduzione della 
mortalità per questa 
forma tumorale. 
I tumori del colon-retto 
sono fra le principali 
cause di morte nel no
stro paese con trends 
in aumento. 
L'immissione sul mer
cato del test par la ri
cerca del sangue occul
to nelle feci, rande oggi 
praticabile l'effettua- • 
zione, su vasta scala, 
di screening territoriali. 
Pur in presenza <8 alcu
ne difficoltà metodolo
giche derivanti da fat
tori di tipo culturale, 
questo intervento i 
senz'altro utile sulle 
precancerose (polipi) 
ed è in grado di ridurre 
mortalità e incidenza 
nelle neoplasie maligna 
colon-retto. 
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Venerdì 

15 aprile 1988 27 


